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                                         Rieti, lì 7 Gennaio 2013 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 

Del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Prefetto Francesco Paolo TRONCA 

Al Vice Capo Dipartimento Vicario 

Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco 

Dott. Ing. Alfio PINI 

Al Direttore Centrale Risorse Umane 

Dott.ssa Carla CINCARILLI 

A S.E. il Prefetto Rieti 

Dott. ssa Chiara Marolla 

All'Ufficio Garanzia Diritti Sindacali 

Dott. Giuseppe CERRONE 

Alla Commissione di Garanzia sull’esercizio 

del diritto di sciopero 

Alle Segreterie Nazionali 

CGIL, CISL,UIL, CONAPO, CONFSAL 

Al Direttore Regionale VV.F. Lazio 

Dott. Ing. Domenico Riccio 

Al Comandante Provinciale VV.F di Rieti 

Dott. Ing. Giuseppe De Rossi 

Alle Segreterie Nazionali 

CGIL, CISL, UIL, CONAPO, CONFSAL 

Alle Segreterie Regionali 

CGIL, CISL, UIL, CONAPO, CONFSAL 
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Oggetto: Proclamazione dello stato di agitazione presso il Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco di Rieti. Richiesta di avvio di procedura di conciliazione 

amministrativa ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge 146/90 e ss.mm.ii. 

 

Le scriventi Segreterie Territoriali del Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Rieti, con la 
presente, proclamano lo stato di agitazione sindacale, preannunciano l’intenzione di indire 
lo sciopero provinciale e chiedono la formale attivazione, nei tempi di legge, della 
preventiva procedura di raffreddamento e conciliazione delle controversie di seguito 
specificate ai sensi della legge 146/90, 83/2000 e successive modifiche  ed integrazioni. 

Queste OO.SS. lamentano, in premessa, il mancato rispetto delle relazioni sindacali da 
parte del dirigente locale, in totale disaccordo con quanto previsto dagli articoli 7, 8, 32, 
33, 34, e 35 degli accordi sindacali integrativi recepiti dal DPR  del 29 Maggio 2008. 

Nella fattispecie, non si condividono i contenuti dell’ODG n. 4 del 7 gennaio 2013 avente 
per oggetto “Organizzazione temporanea del personale della sede di Posta”. 

Con tale ODG, si ritiene violato l’obbligo contrattuale di informazione preventiva alle 
OO.SS. sancito dall’art. 33 del citato DPR.  

Ciò perché si procede a una diversa articolazione dell’organizzazione del servizio di 
soccorso sul territorio non riferibile alla competenza del dirigente locale, in quanto ai sensi 
dell’art. 34 comma 2 lettera B e C del citato DPR, la definizione degli organici e la 
distribuzione e variazione territoriale delle dotazione organiche è materia che compete 
all’amministrazione centrale.  

Altresì, il contenuto dell’ODG relativo all’organizzazione della sede di Posta con 
assegnazione temporanea del personale operativo presso la sede centrale di Rieti, 
costituisce modifica dell’articolazione dell’orario di lavoro generico e istituisce una 
turnazione particolare 12/36 per il predetto personale che presuppone a norma dell’art. 32 
dello stesso DPR l’attivazione della procedura di contrattazione integrativa. 

La modifica dell’orario di lavoro del personale in questione, che espleta servizio di 
soccorso tecnico urgente confligge con l’articolazione della tipologia di orario di lavoro 
vigente sul territorio nazionale per tutto il personale del CNVVF e che prevede la modalità 
12/24 - 12/48 sia per le sedi centrali dei comandi sia per i distaccamenti dipendenti. 

Le scriventi OO.SS. ritengono che essendo il distaccamento di Posta istituito con apposito 
D.M. relativamente anche a una competenza territoriale con previsione di apertura h 24, si 
evince che il medesimo distaccamento non può essere soggetto ad una diversa modalità 
di apertura. 

Tale decisione dirigenziale, inoltre, modificando arbitrariamente l’articolazione dell’orario di 
lavoro del personale, costituisce per lo stesso personale, la perdita degli istituti contrattuali 
relativi all’indennità di turno notturno, dei salti turno e pone rispetto ai lavoratori in servizio 
nella sede centrale un diverso ed ingiusto trattamento economico, giuridico –normativo. 

Ciò rappresenta, a nostro avviso, un diverso trattamento tra lavoratori della medesima 
amministrazione. 
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Le scriventi OO.SS. ritengono che l’ODG del dirigente locale non risolve la delicata 
questione della garanzia di prestare da parte dei VVF ai cittadini della provincia il soccorso 
tecnico urgente entro i 20 minuti previsti a livello europeo. 

Infatti, la situazione in atto nella provincia di Rieti, inerente alla problematica del soccorso 
tecnico urgente è da riferirsi alla grave carenza organica di CS e CR del comando 
provinciale, aggravata dalla recente decisione della Direzione VVF Lazio relativamente 
all’attivazione delle squadre regionali SAF e GOS (che tra l’altro non sembrerebbero 
rientrare nelle specialità previste dal vigente Regolamento di Servizio) che sottraggono 
ulteriori unità di personale operativo dal dispositivo di soccorso del turno diurno del 
comando. 

Ne deriva che non è possibile utilizzare la tecnica della “coperta corta” per sopperire a 
carenze di personale, che espongono i cittadini e i lavoratori del CNVVF a rischi legati a 
scelte organizzative incondivisibili. 

Le scriventi OO.SS. richiedono pertanto la revoca immediata dell’ODG n. 4 del 7 gennaio 
2013, nonché la rimodulazione delle partenze regionali SAF e GOS tenendo conto della 
grave carenza organica del Comando  Prov.le VVF di Rieti  e delle prerogative contrattuali 
dei lavoratori coinvolti dall’applicazione delle disposizioni dirigenziali locali e regionali, e 
inerenti all’orario di lavoro e agli istituti contrattuali connessi. 

 

 

CGIL         CISL    UIL       CONAPO           CONFSAL 

 

 

 

 

 

 


